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Classificazione del dolore 

Dolore 

sintomo 

Dolore 

malattia 

Acuto  

Cronico 

Nocicettivo 

Infiammatorio 

Adattativo 

Reversibile  

Maladattativo persistente 

Fenotipo neuropatico 

Isolamento socio economico 





• Negli ultimi anni la IASP ha revisionato la classificazione 
del dolore cronico (CP)  basata sulle evidenze scientifiche 
attuali e sul modello biopsicosociale 

 
• CP è definito come il dolore che perdura o ricorre per un 
periodo di tempo maggiore di 3 mesi 

 

•Una serie di 10 lavori pubblicati nella rivista PAIN del 
gennaio 2019 fornisce una visione generale della 
classificazione del dolore e spiega la distinzione 
fondamentale tra dolore cronico PRIMARIO e cronico 
SECONDARIO  
 



• Dolore cronico primario: rappresenta un 

dolore cronico come una malattia per se stessa 

 

 

• Dolore cronico secondario: il dolore è un 

sintomo di una patologia sottostante 

Classificazione dolore cronico secondo IASP 2019 



Effetto e peso del dolore cronico 

Lancet 2011; 377: 2226–35 
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Definizione IASP dolore cronico Primario 

Il dolore cronico primario è definito come dolore in una o 
più regioni anatomiche che persiste o ricorre per più di 3 
mesi ed è associato a significativo disagio emotivo o 
disabilità funzionale (interferenza con le attività della vita 
quotidiana e partecipazione a ruoli sociali) e che non può 
essere meglio giustificato da un'altra condizione di CP 
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Dolore cronico Secondario 
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La definizione data di dolore cronico primario può risultare 

inusuale, ma è presente in tutta l’ICD-11 

 

La recente definizione di dolore “NOCIPLASTICO“ può 

descrivere alcuni dei meccanismi che sottendono questa 

classificazione 
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Definizione dolore NOCIPLASTICO 

Dolore che origina da un’alterata nocicezione, 

nonostante non ci siano prove evidenti di danno 

tissutale effettivo o minacciato che causa l'attivazione 

dei nocicettori 

o 

evidenza di malattia o lesione del sistema 

somatosensoriale che causa il dolore 
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Nel documento della IASP si afferma che per la classificazione  

del dolore cronico bisogna anche fare riferimento all’intensità  

del dolore, al distress correlato al dolore e alle interferenze 

nella vita quotidiana determinate dal dolore 

 

Ciascuna di queste determinanti è quantificata dal paziente su 

 una scala numerica da o a 10 e poi trasformata negli stadi di  

severità dell’OMS di leggero, moderato e severo  



Come fare una corretta diagnosi del dolore??? 

  Identificare la presenza di dolore acuto o cronico 

  Differenziare la presenza di dolore cronico primario o secondario 

  Rilevare l’intensità del dolore secondo la scala di gravità dell’OMS 

  Rilevare l’intensità del distress correlato al dolore 

 Rilevare l’intensità delle interferenze nella vita quotidiana 

determinate dal dolore 

 Rilevare l’andamento temporale del dolore 

 Rilevare eventuali fattori psicosociali 

 Localizzare le regioni corporee di dolore 

 Adeguata visita semeiologica 

 Impiego di appropriati questionari per il dolore 



Grazie per l’attenzione 


